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OBIETTIVI 
Favorire, nelle donne straniere, la consapevolezza del diritto alla salute e 

l’accesso ai programmi di prevenzione e cura dei tumori femminili  

attraverso  

l’informazione, la riduzione delle barriere socio-culturali, la risposta ai 
bisogni psico-sociali e la formazione degli operatori alla competenza 

culturale 



DESTINATARI 

Il progetto si rivolge alle donne 
migranti, con particolare 

riferimento alle popolazioni 
femminili cinese e filippina, 

che in fase di ascolto 
territoriale sono emerse come 

le comunità meno orientate 
all’accesso al SSN  



ATTIVITÀ REALIZZATE 

• Attivazione di due Punti Informativi 

• Formazione di tutti gli operatori coinvolti 

• Interventi di mediazione sociale e orientamento sanitario 

• Attivazione di un portale socio-assistenziale 

• Accompagnamento ai servizi di prevenzione ed alle 
attività di cura 



OUTPUT • Analisi quali-quantitativa sui bisogni e sulle difficoltà 

• Punti Informativi presso IFO E FBF 

• Help line telefonica dedicata all’orientamento sanitario 

• Portale socio-assistenziale per l’informazione e la formazione di 
cittadini stranieri e operatori sanitari  www.womencancercare.it 

• 20.000 brochure informative in italiano, inglese, cinese e 
tagalog 

• 6.000 libretti informativi sul tumore del collo dell’utero in 
italiano, cinese e tagalog 

• 3.500 libretti informativi sul cancro alla mammella 

• 2.500 libretti informativi sui diritti del malato oncologico 

• Materiale informativo esistente aggiornato e tradotto in lingua 
inglese, cinese e tagalog 

• 9 corsi di formazione per l’orientamento sanitario degli 
operatori 

• Gruppo psicoeducativo di narrazione per la cultura della salute 

• Mappatura dei consultori 

http://www.womencancercare.it/


RISULTATI 
• Oltre 250 donne intervistate 

• Oltre 2.000 interventi di mediazione 

• Oltre 300 operatori formati all’accoglienza, alla mediazione e 
all’orientamento sanitario 

• Oltre 150 accessi ai Punti Informativi 

• Oltre 150 operatori socio-sanitari coinvolti nelle attività 

• 23 attori istituzionali coinvolti nelle attività 

• Individuazione precoce di tre cancri della mammella e di un mioma 

• Percorsi diagnostici terapeutici attivati e favoriti dalla presenza dello 
psicologo 

• Disponibilità di 100 dosi gratuite di vaccino anti HPV 



BUONE PRASSI ATTIVATE 

• ALLEANZA PUBBLICO - PRIVATO. La continua attività di coinvolgimento dei soggetti 

interessati ha prodotto un'alleanza tra pubblico e volontariato che speriamo possa far nascere una 
prassi consolidata di inclusione degli stranieri nei percorsi di assistenza 

• BUON SERVIZIO DI MEDIAZIONE. La presenza costante del mediatore culturale, o 

dell'operatore sanitario, che parli la stessa lingua del paziente facilita molto l'accesso al SSN 

• CONSIDERARE IL TEMA DELLA SALUTE ATTRAVERSO UN APPROCCIO 
"OLISTICO", in cui gli aspetti medico-sanitari si integrino efficacemente con quelli etici, psicologici 

e culturali 

• LAVORARE CON I REFERENTI DI SALUTE E I LEADER DI COMUNITA’, al 

fine di acquistare fiducia da parte della comunità stessa 

• MATERIALE INFORMATIVO TRADOTTO IN LINGUA e modulato sulle specifiche 

esigenze delle donne migranti 

• RELAZIONI POSITIVE E STABILI CON IL PERSONALE SANITARIO. La 

formazione alla competenza culturale ed al rispetto della persona migliora la relazione di cura 



RETE TERRITORIALE 

 INMP 

 SIMM 

 Vicariato di Roma 

 Municipio Roma III 

 Municipio Roma XIII 

 Municipio Roma XIV 

 Municipio Roma XV 

 Comitato delle Elette Municipio XIV 

 ASL Roma A 

 ASL Roma C 

 Ambasciata Filippina 

 Ambasciata Cinese 

 

 Associazione "Associna" 

 GRIS  

 AIOM 

 F.A.V.O. 

 FIMMG Sez. Lazio 

 SIPO Sez. Lazio 

 Associazione Andrea Tudisco Onlus 

 AMOC 

 AMSO 

 ANVOLT – sez. Roma 

 MoVI – sez. Lazio 



CRITICITÀ RISCONTRATE 

• coinvolgimento effettivo delle comunità target 

• individuazione di strategie per il superamento delle 
barriere culturali che impediscono l'accesso delle 
comunità straniere al SSN 

• attuazione dei percorsi di accesso presso le strutture 
sanitarie esistenti 

• durata del progetto 



WWW.WOMENCANCERCARE.IT 


